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J S c A alla luce degno 
w| parto di peregrino in- 
g«gno, & efcafottoi 
fortunati aufpici di V.S. Illuftrif- 
fima, e porri à lei, & al Mondo 
autentico teftimonio della fer- 
uitù, ch'io profellòcon euolef; 
c con più certe congietture, che 
a- oftsruatlonl di corpi celefti 
confermi iiprefagio d'altifsinie 
ridate, che le fi legge In fron- 
te da chiunque la vede , men- 
tre io dò alle Stampe quelli Di- 



fcorfi Afìxonomic!', e li dedico 
al nome di V. S. llluftrifsima,fo- 
disfacendo in vn tempo in parte 
all'obligo, & al defiderio mio, 
alla gloria dell'autorc&aH'vtile 
del Mondo. Àggradifcapiccio- 
la fìgnificatione di vafbfsima va 
lontà, & attenda cofe maggiori, 
fe cofe maggiori fi pollono pro- 
mettere da feruitore humilifsi- 
mo,che tale m'inchino riueren- 
te à V: Sig lliuftrifs. e prego da.' 
Dio quei progressi fclxihimi; 
che s'attendono da i fuoi nobì-' 

lifsimi principi). 
VMguli* i.4 Goni , < asìolun 

DiV.S.Bluttiifs. ...... 

Scruit. diuotifo 
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7?f He mutatimi de tempi, C de più notabili accidenti 
fopraC^mo M. DC.Vll. 

DI LODOVICO BONHOMBR A. 

E n d o io flato predato da chi mi piò xntfftf- 
dare , à di (ceti ere qualche cof* ili n'Jtfl'Ann", 
coi delle rrtti'ationi dc'lenìpi , cums d'alcuni 
altri accidenti p'ù notabili, non hòpotuio rteu- 
iare di failo. E: perche io non liò haiiiiro quel- 
la comtnodttà di irrnpo. che rullerebbe i»1o- 
gnaio ad vn tanto negotio, hò voluto far tn'a 
fcula qui ton i Lettori, acciò per anen tuia uriti rclblitro alle vol- 
te poco lodisfatti dt ttir, non vedendo coti per appaino incontri- 
re quelle mofntioni de' tempi , cibine hò annoialo ; pliche bbeia- 
mr-nte io con IV ilo di hfucr lolanicnte fatta tua traicerfa in ced- 
rale, trala-l'ciando la fatica di cedi ibi re pi ima all'alte»* dell'ufo 
di Aoloena vo Calendario de i ntfcirBcrru , toccati delle Stelle 
«U'ecolSr tricorne hi fatto l' P. e ce II enti li. Magmi ficllciueEfe- 
mertdi , peni l'olcrdtgra.jt.e, rrnla!ciandoancodi definire al- 
la mcdefina altczta del Polo di [Inlogna 1 n» (cimenti, Se escali di 
tutti gl'ah/i Warietreoti le Stelle fitfcyri tome pure ha fatto l'iltd- 
1* Magmi all'altezza Potate di gr. 4f. Di più non folo era rrtccf- 
fano di Rigm quattro eelcfìi figure dell'entrata del Solo rie i 
quattro pumi Cardinali /del Zodiaco, che fono i principi) di Ane- 
le, Cancro, Libra, Se Capricorno, come io hò fatto, per giudicare 
delle quattro ftagioot dell'Anno frpatarnmen te, con liberandole 
in tifine eon rjoatiravaltrefip.ure dette (ongiontioui, cucio oppo- 
lìiro<ti,cheimrrrcdia»mente precedono i detti ingrefst dclSoleL» 
inquei quatno punii prrncipali , comeinfegtiaTukimeo, inale- 
rebbe rtaro Wolro meglio foimate ancor» le celelli figure per mtic 
le congionmmi,opjiolitioni, Squadranti? del Sole, A: della Lu- 
na,che accadono in quell'Anno annumero di quaranraobto in cir- 
ca i per poter conoJcetepiù fictitatucnic i dannatoti di cialcuna 
■*fp A quar- 




*] iartadelULima,?£ la matafione dell'aria .li dett a quarta: an- 
si carchi volcll'c «minata più ficurimcntc nel giudici*» delle co- 
tidianc mutationi dell'alia , bifognatebbe the prima hauellc co- 
nofeiutocon l'clperictn-, ahoenodiquetito Anni continui.che ef- 
fetti fatinole Stelle filìr.menttcchanafcono.ò li nafcoodonocol 
Sole i quello Horizote di Bologna,* clic anco hauelfc ("ano prat- 
ica di ceni venti anmuerfanj.che flimolati dal Soie, e dalle Stel- 
le fille.chcnafcono.ò tramontano con qucllo.loglionoi certi tem- 
pi determiniti dall'Anno fpirare-.. Da che comprenderà cbiaia- 
mcnicil Lettore , che non è quella fa cil cola , ch'ognuno crede it 
fare va Pronollico iicuro per vn'Anna, & nella maniera;, che do- 
nerebbe efler fatto, Siche non e mefticrocesì per ogn'vno, fe bt- 
ne hojjgidia'afucuran» alcuni pocoinrendcnti di publkaro il 
Mondo.con poco honor Ioro,& con dilpregio de 11' A litologi a.ccr- 
11 Lunari), Si Procedici, falli con poca fatica, & manco eonlHe- 
raiiOne,i quali, quato riefchino bugiardi, lo fanno ben. Aimo tul- 
li, macUcmcrauiglia ! Sfilando loro per lo più ilfuu giudic o 
vmuerfali per tutto l'Anno, nella fola figura dell'andata del Sole 
nel primo punto dell'Ariete, fcguitandu autori Arabi , efuperfli- 
Lofi, & lalciando Tolomeo, il che poi tanto è maggiora errore--, 
quanto che (ino a quelli giorni è itati) molto inccuo il momento 
del tempo, che il Sole entrane! principio d'Ariete, ri udendo fallo 
co;! il calcolo Alfoniino.cora* anco quello del Copctnico, & del 
le Tauole ['ni tenie he, nepotedolì hauer giulìo il mauimento del 
Sole , fe no per ii calcolo di Tichoni Brahc gii Matematico Ca- 
fare o.chc noè coti per le mani d'ogn'vno.Come pallone dunque 
far fondamento nella (icuationc delle cafe celelti , fe vi è difftren- 
za circa di 1 1 .hurf,ael tempo dell'entrata del Sole in Ariete , tra 
il calcolo Pnirenico da tutti lin'hota., feguitato, & quello del Ti- 
chone da niunoquìin Italia feguitoin fimi! fatiche 1 per non di- 
ra anco, che bilógnarebbc calcolare l'Ecclifsi ancora, Se tutte lo 
Lunaciom per la tauole dclTichone, il che io ballerei fatto.le non 
folle fatica molto labotiola, per la difficolti di maneggiate la det 
te tauole di quello va leu' huomo , le quali fpcro, che farano pre- 
fio ridotte .1 molta facilita, & compendio d al 5 ig- Magi no, che già 
v'bì pollo mano 1 benefìcio de gli Studici! . 

Pei difcorierc dunque fondatamele di queft'Anno, non hi vo- 
luto j ad imitationc di quelli no liti A Uro log hi gii detti, confide- 
Htc felament* l'ingrellò del Sole nel primo punto dell' Ariete, ma 
in tutti i quaittopunti principali, colono il fondamento delltj 
quar- 
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quattro Ragioni dell'Ann», Se con lìdi rare ancora l'EccliTsi, elio 
accadono quell'Anno, oltre qualch'al tra cofa molto ncceffari*^, 
per determinare dalli quadro tempi dell'Anno in generale, & pet 
difeorrere particolarmente di ciaLheduna quarta Lumie di qu«- 
ft'Anno, volendole poco entrare nella conlìdcrationede gl'acci- 
denti vnìuerfali del Mondo, de' quali, oltie_j die non è cancello 
hoggid) dalla Canta Madte Clnefa Catholica Romana, di poter- 
ne difeorrere con quella libertà, come ad altri tempi più ficcntiofi 
Ci faceua , e anco cola molto difficile la predizione, come dipen- 
dente prìncipalmenre dalla libera volontì di Dio, & da alci piin- 
Cipi},& radici non ben lin'hora conofciuic, Si intefe j perche non 
dall'entrata del Sole nel primo punto dell'Ariete il condirono gl' 
accidentivniuerla.li ne] Mondo , come arditamente dicono ceni 
AUmloghi, che [ari careftia, mortali ci, peitilcnza,ò guerre, ò al- 
ile calumiti, perche hora Saturno , lim a Marte domina nella di-i- 
ta figura nel modo , che dicono loro, & con cetre códitioni.ò ci r- 
conlianze-, ma sì bene fi potrebbe cauarc qualche apparente con- 
gictmra- d' parte de gl'ciienti mondani dalle gran congiontioni 
de' Pianeti fupetion, & altre habi'tudini loro , éC dall'Ecclifci del 
Sole , iV della Luna , facendo in oltre le nuolutioni de gl'anni in 
comparinone della gran congiontionc allhora predominante,* 
comparando à quella l'ai treminoti cr.ngiontioni,* congressi da' 
Pianeti , maflino de i ire Aiperiori , ST cosi l'Ecclifsi.non itala,- 
(ciando dicon/ideiare i principi) delle Cittì, i quali, come dipen- 
denti dalla fondanone loto, fono pei Io più incogniti : anzi che~> 
fono confideraìnli ancora le nafeite di quei, che dominano. On- 
de permeili lepi s'hauerebbedarifguardare principilniéte alla 
gran congiontione diSatUino,& di Gioue.occoila alli tp.diDc- 
cébre dell'Anno t óoj.adUiore (Se vn i "/«cordo il calcelo del Ti 
chone,& nei jjr.ft. é, min. 16. del Sagittario,chcècafa,& man- 
golaritì di Gicue, la quale è delle grandi,chc hnno la lua rctlitu- 
tiarcòriiìolutipnc ad ogni ottocento unni in citea ; perche fendo 
quattro trigoni del Zodiaco, cioè "vno Igneo, 'che contiene Arie- 
te. Leonr,&5agittarÌB,vn'altroaerr(),cioèGemini, Libra, o(_ 
Acquario; vn'altio terreo, cioè Tauro, Verginc,6c Capricci no.flc 
t' q'iano acqueo, che'ccuipreiidcCancro^curpioncjac Pefci, ac- 
cadono le gran cógionticni ili Saturno', & diGieuedtigento An- 
ni continui per ogni trigono, facendotene però ad ogni venti 
Annivnain-viilcgnodeirifteffo trigono- Come per cilimpio 
l'Anno 1 4. doppi» la unicità del nolUu Redentore Giclù Cririfto 



lù la prima gran cougionttone diSarurn», V~Gioue nel Trigono 
Igneo alJ'vkimodi Dicembre in gradi 4. min. 5 7. di Sagittario, 
& iUGCellìuarncnte per In fpatiodi 100. Anni continuarono cuti* 
l'ilire gran eongioniioni nelmede lino Tr gono, facendocene ad 
ogni io. anni vita, tiara. in Anele, hora iti Leone , horainSagit- 
urio. Dipoi li fonomimie ledette grancengiontiatnidi mano in 
mamvralcorrendo gli altri Trìgoni, Itando ioa.Anni in cia- 
fchednngdiloro.dimodochedQppo 800. Anni fecero licorno al- 
l'iftello Trigono lgnco.il che fò al tempo 1 punto, clic Papa Leo- 
ne Terzo inftituì nella perfona di Carlo Magno l'Imperio d'Oc- 
cidente, che la primi gran congiontione di Saturno, Giuucj 
litornoaila prima decuria dtl Sagittario , come era al tfiTPpO, dj 
Clinlto, & dei colmo dell'lmpci io Romano, 4c^_ li come anco di 
nuouoci èpureiiiomara l'Anno 1 6o}. come dicemmo poco fi, 
chefù ingta.8.m.i<5,pur di Sagittario,*: perfpariodi 100. Anni 1 
venire occorreranno mite l'ali re gran cortgioniioni ne 1 legni del 
Trigono Igneo, il quii dicono gl'Altro loghi, che e il più pceftan- 
cade gl'altri per il doiuin io,, che hanno in quello il Sole , Se Glo- 
rie, anzi tra mire le gran congionnoni del Trigono Igneo , è poi 
fili confiderà bile quella nel Sagittario, SfTcome prima, 6c come 
nel fcgnodaGiouc dominalo, oC^_a puma quella è la lemma rc- 
ncrlÌQne,òriuohmon« delle gran cogiontieni del Trigonoigneo, 
ch« tono accaduta dopp» la creinone dei mondo, Oc fi come di* 
<onogl'Aitioiogbi,chc nell'altre fono incontratte per dilli napro- 
uidenza gran mutatiom nel monde d'Impari}, & Monarchie , Se 
•Irti legnalatilTimiaurnimLnri, coli ancoralo rjntAa credono, 
che poticbbe ■ccadategraad'aliuaiioaenelni<jndo 1 conptodut- 
Dune però rù buoni , ckdinini effetti in vaincil'ule, cioè di pace , 
uaDqui1iità,&efliltaucncdelUnolV>Cathoi)caReligionc,csn 
depreffiónedf gl'infedeli,* hcreiiCJ.fc forfè, qualche monarchia: 
non ofiante chà prima habbino da feguiie commotioni grandi, 
Se d libidini, con ribellioni, leditioni, guerre, ótT altri mali effet- 
ti, conte pare disdimoltti ceti* hibnWiaedi Sicllc fairafi all'- 
ifitllb tempo della detta grao eongionucjucdcl ióoj . polche ca- 
cone inlìcmecon Saturno, eGiouc congioati ingra.8. min. iS. 
di Sagittario Mercurio ancora, il quale e nemico del fegnodi del 
ta\congionriotic,èv iui ancoraci ara 1* Stelli Marnale, & malefi- 
ca, che li chiama il cuore dello Scorpione.olt te che ci concorrono 
«Iip™ 1 raggi di Marte, 3c.h; poco tempo doppo, cioè L'Anno Ic- 
guente allts.diQitobtcfà Vìi' altea minore tO.ijji^anoiic di Gio- 

4 sii .*'5ss™y™jjF w_>„ 
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at,8c Martensltt gra. i ». del medtfmo fe^no di Sagittario con., 
l'i ppar mone d'vna nuoua Stella nell'i (Ve ilo luogo,che duco mol- 
to rilplendcntc psr parecchi mefi,doppo la quale per quanto s'è 
veduti. non iuno legnili troppo buoni tritili , ma fi bene ribel- 
l.oni.cDmmottionì^inoii prandi, con moli» effulìone di fan- 
gur.ooitinOn-hrri», come attraile, flcdii sì, che Die benedet- 
to non habbii prodotto da nuouo la detta Stella^ pei prtl.i^io 
del caihgo.checi vuol dare f 4c^_ che fignìlichi ancora i preferiti* 
dilturbi iùfcitatì in Italia. acciò elicci [incoiamo drile noftrc col- 
pe, & che rìcBinamo «D'aiuto di Sui Diurna Maefti :Sci punto 
ci è vna aliai apparente congi*ttura_> di ciò, uctchein due radici 
principali llimc 'rimano pili hura le direttioni dc'luoghi piùcort- 
lidetab <■ ciac in vna quel del mcieo del Ciclo, che ègi.6 dilib. 
flc noll'a ina quel del Sole,clie ègM.&vn quarto iti hb.) al grado 
clic comparite la nnoita Stella, Òc ouefù lacòyicmiioncdi Gioue, 
3c Marte gii detta, eie a quello li potrebbe aHCafoggiiigtrrrqual- 
cli'-ikra tógicLiuraAitrologic-- cauaitt,dalii(i.oniru, ci cóparario 
ne di vna tal ridice amica del 41 1.fondata col Sole in gr.,.dj A- 
tiatccemlagrancùgiontionc gii detta, la qu al radice pac cileno, 
càcurdi intuitocon la detta gran cógionuonc.pcrhauef ella Mcr 
curio cógiunto con Gioue nd L a quadratini del luogo della gran 
cé^ioniionrirneriguficaì'^ntoiti Jii.oc difitubi nel mondo per 
hui-jiiiiniJ.Urcunali.fii tanto p'.iji'Ji.i'he Mane nella deità radi- 
ce ili n«l medefmo luogo, li come nella figura della i;ran cógion- 
110 ne. Mi è da Ijitrare, clic ilSignui loiit o per hta milrricoidia 
non Iglcicrà andar inolio manzi quelle (Ufc»tdt«,li conia anco hi 
fatto celiare in buona parici trauag.li deil'Oegher », & piacimi. 
Che nella detta radice de! 411. ItaGioue molto potemonSt*" de- 
ttato fopr* Mercurio; il quale Gioite iti gran dominio ne I l'ilei n- 
dentcdi detta radice, onde premieri analmrnteil benigno in- 
fluito fno digiuftirìa,pacc,& (incera religione, a quello di Mer- 
cutio.Vdi Marte- Aggiongo anco, chooclb riuoluiiotie annua 
deila medtuma radice.chc cominciali alli ìé-di Marzo, la Luna 
principale diminatiice dtll'afccndtuie di quella., s'accolta cor- 
porulmenftiGjvue padrone pti l' ella Itati Otte dell'tltsUtf atten- 
dente, & ancora il Sole l'ai micini alta benefica Stella «J Venere» 
Ma hota «niamo a parlare delL'EcclilTi .b quell'Anna., man. 
ti chedifcoinaraoiiellcu l iunroStaggioni ) & delle mutatiowdil- 

l'Aril-v • fi I ,«(.. V. ,\;'] ,,- .J3Or0-5t»»Ì ,lt'l,j! 

Accadono nel picfuruc Anno ucEcclifli, cioè vt» del Sole,5( 

'JUifli due 
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Aie dslla Luni,mn pur ci oli. L'È celi (Te Marc fari sili x6.&\ Febra- 
ro,ad hore 1 4 min. 4». dell'I lorolog io, fecondo l'Effemeridi Pnt- 
teniche > attirandoli dalli parte difutro alquanto pi" ridi» ieri» 
parte del Diametro de! Sole.m» molto maggior porlione li ofeu- 
racl nei luoghi più meridionali , i qualifiieoo il Polo del mondo 
l'inalza. Et al.en.ii:ià [opra i'H 0117.or.ee di Bologna,& de' luoghi 
circo tmici ni Marre con gra. i». di Ariete, poftoin quadrato di 
Saturno, chcliiitroua nel mrio dui Cielo in gra. 1 7.JiCapri- 
corno. Ma fecódo il Calcolo del Ttcnone dotterebbe vederli que- 
ft'EccltlIc quali vn'hora più t;rd', stendendo fopra l'horrizotire 
grad. r [i di T«ro,oc_ accadoii la detta Ecclidé in gra. fi. 4I. di 
Pefci fecondo il Calcol* Prutcnic-o.ma fecondo il Tichone in Gu 
7. \ 1. de Pcfci,& furano 1 dominatori di quello ambi duci bene- 
fici, che fonoGiour, & Venere, ma con participaiionedi Marte, 
il quale li ritroua ì punto preci fu ni ente, n-l giudo imperante al 
Grado dell'Eccitile, onde viene perciò ad hiucr molta folta nel 
dominio, ritenendoli delti benefichi pianeti in Tua padelli , per- 
che ambi due li ritrouano presérial mente col Sole,cioè Veneretn 
gri.tf.mi.11. & Ciouc in grn. t } . m.i. dell'iridio legno dc'Pefci. 
Ondelcbcnc 1! Sole riceu* qualche benefìcio delli dcrti benefi- 
chi pianeti, con quali £ congionto, nientedimeno loro poi cornea 
(igniticaiori , Se padroni deH'Eccliflcpacifcono efTaì detrimento 
perla combullione del Scic, & pcrl'vbidiencaa Mane, fi che per 
ciò non fono validi, nella loro propria fignifkaiHinc, elicè di ap- 
portare fertilità, abbondami, pace , tranquillità , <S: Istmi, anzi 
Infciarannodimoltrarc a Martej (boi affetti cattiui, il quale tro- 
uandoll in-quadiatoafpetto con Saturno, & fendo ambi due (br- 
ri promettono molle calamità nel inondo ,con gran turbulenzc, 
moti , Se «frulloni di languii. Li quali mail ('tiranno però minori, 
perche ideiti pianeti (otto nelle proprie loro c«(e, 6c^_è tinto più 
confiderà bile quello Eccitile, per ctler in quadrato quali preci!» 
del luogo.oue fù celebiata la gran congioiuione bora predomina- 
te, fi che farà più actoad effettuare, & promouere le male fignifi- 
cationi di Marre della detta gran consentitine, anzi che in alcu- 
ni luoghi più occidentali, come fono la frani» , Spagna, Inghil- 
terra,*; altridominarà in aggirimele Marre .perche egli farà pù 
drone dell'Angolo Tegnente l'Eccitile, cadendo in quello i! legno 
dell'Ai icie,G the mollo più «cerbi affetti è psrcaegionaie in detti 
luoghi. P«iirarnopoi,pernf['eitodchnarinflulfodiqiie(loEc- 
diflc, non lo lo quei lucghi,die fotiogt acetone al legno de' Pefci, 
naan- 
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ma antera quelli.ehe fono dominali ita Ili frgni del medefmo qua 
drang* lo, che fono Gemini) Vergine, ic Sagittario. Et perche tut- 
ti quelli fono bicorpoici fegni, & di figura himu.n lignificano fe- 
ccndq Tolomeo doucr'occoi iere_- putiti mali ne gl'huomini ,Sc 
niafliracnei Prencipi,& perche l'Enel, il; lì fi nel principio del fo- 
gna àV Pelei ] cheincomra col principio dcll'inugine dell' Aqua- 
rio dell'oltana sfeta (iellata, Si che cade nel quadrante Ori enti Ir 
del Cirio . andando pur accollandoli vedo il meno Gelo , ligni- 
fica perciò maggior dano nei giouani della prima ali fiao alli ir. 
anni,* coi! ancora nei fruiti più temperini. Particalarméte ap- 
portala danna -.meli Eccliilc a quelli , che hanno qualche conile- 
nicnia col legno di. Pelei, in a (fi me circa li primi dieci gradi. Dir 
ce in oltre il Cardaniche gl'Ecclifsi.che occorrono in fegni aqtiir 
uci iCome e a punto quello , lignificano particolarmente flcrilirì, 
Se pefte per troppo abbondatila d'acque; ma io credo peto, che 
la prefenza di Gioite, & di Venere nel ItrogodeirEcdille, mode- 
rar! moltoquefti mali. Comincieranno poi gl'effetti di quello Ec- 
citile a fentirfi quali poco doppo il fuo principicelo* nei primi tic 
meli , perciochc il princìpio dell' Eccitile occorre nel quadiamej 
Otientalc, li quali dutaranno intorno a due inni, perche corrono 
due hore temporali, quali dal principio alla line dell 'Eccliilc. 

Le Ptouincic (oggettc alli quattro fegni gii detti, iono quelle. 

Alfegno de'Pcfci fottogiacciono la Lidia, Panfilia, Uilicia,Ca- 
kbria, Pe-rtogarlo, Normandia, G a li ti a, St altre. 

Alla Vergine fono («ggette la Mefepotamia, Babilonia, AfE- 
rii, Achaia, Grecia, Croatia, Catinthia, Candì a , tna parte dello 
Gallia cornata, parte del Rheno, Oc la Silelia inferiore. 

Al Sagittario fi nferilcon» l'Arabia falicc, la Celtica, Spagna.,, 
Dalmatia, Schìauonia, Ongheria, Montila, Mifnia, Prouenza^, 
fe la Liguria, con la Lunigiana. 

A Gemmi l'Hircania, Armenia, Marti nn a, Cirenaica, Marrna- 
rica, Egitto, Sardegna, patte di Lombardia, Fiandra, Brabantia, 
Bc il Ducato di Vuittcrabcrgaj . Tralafcio pai di ceri numerare la 
particolari Cittì fnttopofleaili detti fegni. 

Alli I J. di M ■ fari il primo EcchlTe Limar» nel tramontare 
del Sole, il quale fari (blamente, con ofeu rat ione dell'oltana pat- 
ta del diametto della Lima dalli parte vocio Settentrione , 6; le- 
condoilcalcoloPtutenico.non fidouirrbbcvedcrequì danoi al- 
tro, che il fine ili quello EcchlU.ma fecondo poi il calcolo del Ti- 
chone credo che fi petti olTtiuare aliai bene il meza ancorai per- 



T 

che occorrerà a'nnintn più tardi , chertiìh Luna fari compari» 
f»pra l'homoiiic. Ecf ciche quell'Eccidi e accade in gr.ii.m 1 1. 
di Vergine hiqiialcheconuenirri!* col fopradetto Ecclill» Sala- 
re, m non H^mBca prrè) eftVti crii carni' , anzi deboli , Se ofcu- 
1i, (Vlrclw Marcècadentedi gl'angoli,* dalla digmrì dell» fu» 
(nla^riónliauciKlodtniiciloalltiorarieli'Ec^liirc.inaiìhenc M tr- 
eni io , donale ùntili ancoi'egli cadérne da gl'angoli , Se ncll'op- 
priìo della fua caia, *ÌgniiÌc«prai[BO|icrttJH)mdc'Me(curiaIi,Con 
«Itala lori» eonditione, rX f orliamo ne. 

L'altro Ecclille LunaielVrì alli j. di Setreirbrem gr.i i.m 4 1. 
de' Pefci.cioc quali MitUbA luogo drirEc^ireSolare.ot Vene- 
re fati domili atri te con pan lei patto «e di Gioua , poiché lei, oìr re 
itdominio r che hi nel <igr,o ite II' E te li ilo , t ancora difpofitrire_« 
dtirencolofeguetiie, clir&il meiO del Ciclo ingr. Tf.di Toro, 
il qual'Ecclille, nfpertoal di mimo di quelle lienefiche, douetch- 
ht puntane hnom clìenh le egli non accade II e nel mede imo luo- 
go> dalJEcclilIe Solate del mete di Fatta ro. cha r) caia di Ciocia, 
che pim è dumn>*roie d'tlfo, il quaj Giove, l'ebtne e force, e po- 
tente nrlli gr-4. d"Anaie , &però »fl»»ofte/o dal quadrato di 5a- 
lutnoftationm-iOichevieftei diuiofHareqntilcheopprcflìoneda' 
Gicrtnali.o tranaglrCslc/orie ruui't'act(!'t<if*alche Intono etfetto il 
ritfouailì Gk ik nel Ino^odel Scici »Aii»te di quel principio del 
j'it: Aggiungo 1 che Matte jioliedc l'angolo Orientale in quello 
EcdilTc, le cui ptf 10 malignità 1 iene moderar» Ha Veneto , con 
fafpertoStfble. Comlncwronogl'ctfettid' quelli ce Mìe nidi, 
ciejè ileppo-dif ui meli, St d utaian no ciica eie {fieli. 

■•J «nlì^al ^tìt'lttUffno . _ 

Comincia l'Iuaemonon al principio r!i Cenatola fecó ■ 
idofci'A'Rrologhi nell'enirarejchefì ilSsIe nel pruno ponto 
•dal G«pr£*«rw,il<hs ac'cade_> fecondo il calcolo 1 lUtenico alii 
ìt.diDeO******^*. ■dhér'e ig.min.J^.deil'Horolt^ìo'wm- 
rr>unc,rna fecondo il ealcaleVà'e-t Ttchotrtodeotro dottici hoio 
cpYalì p«mi5 ti^ »H. il . nOT« «.^^^ 

(decadendo (•pf» Phonzsn te gra.i4.di Vergine »n l.i Lana.cftc 
CM.cupa gr il, delISftelfo- legno, & preceda qirefto in^retiu l'oppo- 
litìonedulSole.Sc della Luna 0 pieni ■Imi», che li fialli i.i..Ì = lh- 
irello-r!iefe idhore 17.C j.q", afeeden Jo fopra l'hori zórctrt. 1 7. 
diCapEiecrtic-, scadendo ilSolen'ett'Vndaeivria caiaimgc». 



Jo. di Sagittario. Onde ennlidetandol't-nfi ,Sc l'altra di quelte^- 
figure conclude!!}, che (iranno Gioue,6i" Marra i principali do* 
minatori d'elio Inurrno , con qualche pan icipai ione dì Saturno* 
pcrcioche nella figura del! 'oppofì rione precedente gii dcrra è pa- 
drone del luogo del Sole Gioue, dell'angolo feguenre, the i 
gr.17. di Capricorno, è padrone Saturno, 6c Marte ,* ma però lìi- 
mopiù valido Marre per ellcr nell'angelo ridia prima «fa can- 
gianti) quali preci fa me me con Gicue, oc per rifguaidarcil Soltj 
di r.ftilc.ic all'incontro tri moncodomiriioSarurnopercflerr.cl- 
la duodecima cala. Ncllafigurs poi ctell'eamta de,5oje in Ca- 
pricorno lonoliniilir.etitr padroni del lungo del Sole Saturno,**** 
Marte.Hiaperòèdipr.p-nccMatrcpcrlaciifìsiiraiLoned'alpet 
ro rettile, elio fi al Sole, mamme fendo Saturno debole, & fot co i 
raggi fu lari. Dipoi dell'angelo feguente, che è l'Occidente.c pa- 
drone Gioue. oltre di ciò fi hanno da roniitlcrara quelli due pia- 
neti dominargli di quello quadrante d'anno tanto maggionnert- 
re.pcrche Ij^ongiongonoiolieme corporalmente l'itteilo giorno 
deH'oppofiiioiie de i luminari gii delta col reftimomo de' raggi 
del Sole,Sc di Mercurio pollo fotte i raggi del Sole, lì che gi'crrsi- 
ti, & lignilicati di queftacongiontionc s'eftenderanno olite que- 
llo quadrarne d'anno. Dominando dunque quelli due pianeti ca- 
Htjj '..vì!.. ano con Iti tu rio ne di aria tuoi 10 icmperaia , ét/reddi 
min ri tu elfo, non oliarne , che Saturno ci habbia qualche domi' 
<K_ch.'egll (ìa in antilcio col Sole nell'oppolinone de" lumi- 
rari pvreeden te, iV che al rempo deli'enrrarc del Sole nel Capri- 
co rrpo s'a eco fi i il Solecorporalraenteall'iftellb Saturno. Aggiùn- 
go anco vn'altrataggionc.chc riabbia ad cllerc poco freddo que- 
lla inuernata,6\_è, cheSatnrno feortendeper il Capricorno fo- 
gno dal Tropico hiemale molro remoro dal rertice, copeco per 
Ciò inalzandoli rifpctto al ve tate, anzi girando multo humilc nó 
può far imp trilione gagliarda di freddo , cornerà quando i 
vicino al vertice nel (cgnooppaflo.cliecil Cancro.Scndopoitiue 
ftiduepianeri occidentali dal Sole pars che douereb bero fomen- 
tare più la fi ceni, niente dimeno occupando IVrioA- l'altro di Io- 
■roti l«g-nodi Acquario produrranno più collo huroid^cì, ma Ili me 
fendo la ptopna natura della Itaggione ftedda, oc numida. Satà 
dunque il principio dcll'lnue, no va rio, eie è alle Tolte humido.rc- 
nebrofo, & piouuu), ò con nani , che piello li liqu-faranno, fle^ 
olle Tolte afeiuto eoo Venti tepidi, ò anflra!i,& tuibarione grande 
«l'aria, Se ceni, broli ti . Il nino fari più huiuido, Si vcntUo, 6c^_ 
il j?l4 



«« 

più itto 1 produr noni par la rétrógraduione di Marcarlo, che cft* 

numi» dilli il. di Gennaio lino alli 14. di Ftbrsro, St'il fine Uri 
perlopiù l'eretto, & alcuno con e e pi» .li ?enti,& temperi* di aria 
per li nocùitBCl di Gioue al S*lc . 

Qiiamo» gli accidenti vniuerfalift Togliamo confìdciare ba- 
tic le dulcite caule,»: maflìme la congùtnuone di Gioue, & Mar- 
te col leftimomo di Mercurio, non potiamo (ai troppo buon giu- 
dicio.poiiho lenito Mane alquanto più elcuatoiilpcrto al Ilo Ec- 
centrico par che lignifichi tumulti &; 

limili ttauagli con qualche oppteflìoae de Giornali, li quali iroua 
ranno poca (inceriti nei folauj perche Gioite .iceucij iole nclli, 
propria Tua cafa, & coli Mercurio: ni" poi il Sole è nemico di G10- 
ue'pcr ritrouaifi Gioue nel (Vgnocóttaiioalis Cai» del Solt.Omle 
nnn polfonopa Ilare fe non diQotbi , cV cole foliidiofc ira i domi- 
nati da quelli pianeti, Si cjucllci.thc cjtieri Mercurio mefeolaio, »y 
oi interpofto lo lakio giudicare à igiudiciclì, li quali conofctiau- 
«o apeitamente , che per cauli di rinomini Mercuriali leniran- 
no della mala fediidaitioni tra Mail, c^Ciouia!i. Nel mele di 
Nouembra circa il fine,*: nel principio di Decrmbre haué.lofai- 

10 pa (l'aggio il Sole,* Mercurio per il luogo della gran cógion- 
tiune,& poco doppo, cioè intorno alta i'.nc del mefe hauendo fat- 
to l'iftello Venete , hanno in certo modo (limonino qua' '■ j Ipc- 
i*nsa di quiete: ma poi (correndo Marte pei il quadrato dcili fo- 
pranemmati luoghi parche inclini ì contiari) effetti, miflìme.* 
occorrendo anco la congiannone di Gioue, & Marte gii detta... 
Onde dubito , che continua ranno i trattagli con Tiriadifpulitio- 
nt, óc inclinatimi ptikioftoa mali effe"', che à buoni, & con po- 
ca l'peranzadi conclufioae buona per tutto Fé tirato, ani i che da- 
vo mrio Febraro la quadratura di Situino ,& Marte porrebbe^ 
predure mali effetti,* cali fttani , malli Bieche IVno, & l'altro di 
Ioioè potenti • Aggiongo chem quello tempo la conditila»* da 
Solati l'ari infcrioie à quella de Giotiiali , perche Gioue per rutti 
quitti meficmoko potente tiouandi linei legno dei Pelei, che è 
Hhiecafa. fl£i< Side l'correpar fogni alla fu* natura contrari]. Ma 

11 fine dell' Inuerno , cioè da! principio di Muro fino allapriraa- 
ucta, coti come liuldii affai temperato, 61 aita nall'aria parlai 
melcolania de benefici Gioue, t<_ Veaere,óc ira dì loro, òt^col 
Sole.-colì anco potrebbe incitare gli animi affai alla pacche quieta, 
& fenili li qualche buoni difpolitionc de i usuagli 1 mio meati , il 
che pili facilmente pai darei aaedeie.quaadorEcchiTe folate non 



"minacci a (Te tanto cattiti i (/fr ti come Jift-p'.a rnWn'amodctio. 

Ma hofa facciamo vna b rene Ita fcorfa (opra mite le Lunalio- 
ni^-quadiatutcclu.-occrinno io quelli trt meli dcll'inuerno co 
mmeiando ti al l'entrata del Sole in Capricorno. 

Lima nona sili ly.Dccébre itfoS.sll'herc lo.afcendcclo (opri 
l'Horizonte di Bologna grazfi.di Ariete^i; trouaudefriiSole.Sc 
la Luna foprarctra (ari grmernatnre Matte con Saturno, preuft- 
lendopiù lode Mane. Onde inclinar! l'aria in quello tempo, P>C 
pertutiaquefta quarta di Luna all'iuimido, fi dio faranno aitai 
pioggiecon venti, Si quatto non pinuerà ['ari poi l'aria tenebrala. 
& febene la vicinanza d. Sanino alScledouerc produrre fred- 
do aliai grande^, tuita via far» moderalo, perche vi cócormnr^i 
raggi fediti di Marte, eV la con gioivi io ri e del Sole confammo , 
che accader! il prmo di Gennaio 1607, fati l'aria molto turbida 
con pioggia, Si itnipoinccnitanie, & tenie vento per il leltdo del 
Sole, k di Matto . 

Primoquarrodell» Luna alti ^.r!i Gennaro ifio7.«dhore 11. 
rrun j ). della notte leguei'tcaic.gra 6-dt Sagi;tario,<5c ali'hota a 
punto accade il feftilediGioue.Ec Venera verfo però la fera , che 
«dolcircbbe l'aria can ferenitì , ma occorrendo in quel giorno, & 
doppo l'excafo vefpcrtino della cinta d'Orione , Si della corona- 
fi faràiuibido con pioggia per lo più per alcuni giorni, 6C^tuttaj 
quella quarta I aia tcnehtola, canina, & piouofa 

Piena Luna alti 1 i-Gennaro ari horo I i.min.j ?.del!anmte te- 
gnente alcédendo gr, 1 S.SaginariO'.rirltB quale fi fari l'aria ficd- 
da, 3; humrda,& inconilantc con piogge, & forfè neue.St tan- 
to pio accadendo aiti t j. la congiomionedi Saiutno, Se Venere, 
Sl (c verfo li 1 ( li fa celle leieno, non fai i tentabile per tutta que- 
lla quarta: perche nafeendo la lete gl'afclh alliiS.oucro 15. luol 
ocLorrerepirtcgia,ò neue. 

Secondo' qua rio della Luna alti 1 1 . ad noici*. mù dell'i ftef- 
fo giorno afeendentegra.*. di Capricorni' con Saturno ,& nafeé- 
do la Ieri i! pielrpto.'cht lignifica picena, ó lièìivot^ perciò fa- 
ri quefta qua ti» aitai fredda, icnthrii'.i, & humidacon venti. Se 
ncui malììmc occorrendola llationed Mercurio) & l'uà retrovia 
tlatione, la quat comincia all' u.cr4 nareimrr.io Vefpertinó del 
ci.neminoie.&diira linoa mszo l'alt'ofn^'c. i)i piò tramonta- 
nti atti il. l'anno auftMnnj. il ppefeftto, i' 1! capo pieecdcnrc dei 
G, mini, ch'appai tane gì aniutBatiened'jna impetnoi* eonpio^ 
gie,e<_nflii. ' : . V ■ ■-' - lÌTJgl 1 .... 



[.una. mierna alli 17. di Gennaro ad ben? r. min 49. tirila notte 
fegilente afceud.grn.l i.LibraA con l'occafb maturine dell'alino 
korenic.Ooraioara Saturno.il quale farà perlopiù tempo tenebro 
fo, citrino,*: con venti freddi,*; neue.maffime che a 111 ip. fi fi il 
feftile di Marte, & Venere, & alli jo. la congiontione del Sole, &C 
MeicuriovnnfcédoUterailcnneminorc.cbeiuol far gran moro, 
Ci turbinone d'aria... 

Prim0quartoalIi3.Fcbrar0ttdh.0re j. mi. 7. della notte afeen- 
dendo gra.i 9. Vergine, & tramontando la (eia col Sole l'aquila. 
Dominata quella quarti Venererà quale per citer congiùnta con 
Mercurio retrogrado ill'hnra figwilca pmggie frcdde.ò più torto 
ne ni, faranno anco venti, Si gran varietà di itiupo, ma [fi me, che 
.alli j. (.occorre l'occafo vefpcrtino della coda de t Capricorno, 
che il l'aria fredda, Se turblda.con pioggie, ò neui. 

Piena Luna «Ili 1 i.di Fcbraro ad bore 7, min. ly. della notto 
figliente ■fr.14.d1 Tauro, narcenol'ifteuo giorno col Sol* lamat 
tini IcSteliVdelia coda del Capricorno",** domina quella tundra 
Venere con Gioue , perciò doppo quel giorno tìpottebbe accon- 
ciarci! icpo, cucio almeno deppo li 11. Oc 1 pcichein quei due 
giorni naie* I* f(U il cuore del Leone, & tramonta la mattina.,, 
che funi m su«re vinti aquilonari, òfmianij con pioggia. Mercu- 
rio poi fa l'altra fui ftatione alli 1 4. Jk «einincia 1 dirigerci il fuo 
cori* , fi lignine* venti gagliardi, Si l'iftcITo giorno fi fi l'occafo 
vefpertino deli* coda del Delfino, che lignifica concorlo de' ven- 
ti, con pioggia, oneBÌ.&verfo li iS.perliquidntura di Saturno, 
& M ir te, li potiebb* mitigare ilfieddo,in* peto con turba tioncj 
di tempo, Si Tenti. 

Secondo quarto delta Luna alli 1 9. ad h. o. t 7. mir>- dtlla nor- 
ie afe. gt. 10. di Vergine , & fendo ambidue i lurainari.fotto terra. 
Sari dominatore Cioue. per effet'egli nell'angolo della fetiima, il 
quale lignifica remiflìone di freddo , minime che Ventre è anco 
congionti col Sole. Sai! tempo rari?, c più lofio fereno, & ven- 
info, che humtdo. fe bene alle volte faranno nubi, « fotfe pioggia, 
òncuc, maffìme vctfo li 14. per il nafciniento di Matte, con certo 
Stelle dell'Amiga piouoic, 3c huinide. 

Luna nuoua , con Eccliffc d<l Sole alli 16. della quali riabbia- 
mo parlato di Copra . Dauercbbepaitorircpiù torto buon tempo, 
& fcrcno,& aria affai dem*»ie , per la confondane del Sole , Se. 
Venere all'vltimo del mefiti ma allhora nafee la manina col So- 
le, & collii leguente giorno, che è il f rimo di Marzo rvno,& l'al- 
- ^uq 



lì 

ito corno dell'Arie tt, che fi pioggia, è ncu« . Seguita poi la con- 
giontieae di Giouc,& Venere sili 4. di Manu, che lignifica sii* 
demente, e buon tempo. 

Primo quarto della Luna alli J. di Mano ad bore io, < 7. a^c. 
gr.iS.di Cancro, & fendo ambidue 1 luminari fopr* terra. Do- 
minando quella quadra Lunare Gioue,continu«rl la fcrcnitì de!* 
l'aria lignificata dalla eongiontionc di Giout>& Venere, malfime 
die alli oMeguiralacongiontione del Sole,&G:oue, che fuol pro- 
durre vis grata feremti , c tranquillili d'aria^ , che durati lino 
al pi Mlt)ll ■ 

Lunapicna.canofcutatione di ella Luna alli 1 j. Marzo vn ter- 
zo d'hota manti il iramanrar» del Sole, della quale E celi ilo' ha li- 
biamo diicorfo di l'opra- Sari perla più fcrcno,maccn venti, fa- 
cendo rametto leftile di Mane, & Merèuiioalli 1 4. Alle velie la- 
ri tuibaiiona d'aria, ma lenza pioggia, & porrebbero lentirfi ntl 
fine de' tuoni, & alli 18. nai'cedo falera li preuindetniatrice, Tuoi 
rnoucre il gelido aquilone. 

Secando quarto a 111 ao. di Marzo ad hore p.rain. 1. della nor- 
ie f«gueme, aie. gra. io. di Capricorno, Se dominando Giouc con 
Saturno. Onde lari tempo vano cari nubi, Se venti , ma poco di- 
velto à pioggia, & cominciati la Pfimaucrn, fecondo gl'Aiholo- 
gi, della quale hors parleremo, fc alli xi. Se lì. legneranno venti 

- gagliardi, e forfè tonitrui , per lacongìonriBncdiGicuc.&Mei- 

- cunotcon l'afpetto Sellile di Saturno. 

t>t Ha Trimmtra. 

CO m : scia la Primouera, fecondo gl'AdroIoghi , quando 
il Solo entra nel primo punto di Ariete, che laii, fecondati! 
calcolo Prutenico etili 11, di Marzo,ad hore :o,& rn tereo,sfccn- 
dendo gr. 17. di Leone l'opra l'horizonte di Bologna. Ma fecon- 
da il calcolo dclTichonc,chcè più iicuto, entra il Sole nel primo 
punto di Ariete alli 10. ad hore vn quarto di notte, con diffe- 
renza d'hore I fi da che fi comprendo quanto Cirino quelli, dia 
fanno tanto fondamento in giudicare lo llaiodi tuuo l'Anno da 
quello lo! principio, il quale iìn qui non hanno potuto haiicr gui- 
damente. Afcendc lepri l'horizonte il principio di Sagittario, the 
£ legno hora piedoinuiante, per rilpctro della man eongiontionc 
fatta nelli otto gradi di quello, *C per nlpcito della nuòiia Stella 
couipatfa in gì. 1 8. del modellilo . Oude non l'ari quello ingref- 



■fu dei Soft nell'Ariete fcnxa milìerio grande , St^_ trlauìme fendo 
Gioue dominatole del detta ilcendentc,6c del luogo dei Sole, il 
qua!eparimenti.èpadionc con Venere dcll'oppoii'ioncò Eccli£ 
le immcdlat. 1 precedine-, quello ingrrllo; ma p«-tLheMeteorio 
hlqu3lche dominio nell'angolo feguéic al Sole, cne è l'Oceiden- 
Ce, orline! laófp dcll'cnpriiione Ecclutica precedente, perciò li 
poctebbona pt4 «annuii a (cutitr- ptà dtl Icilio nc\uità d'hut.mini 
-Mercuriali, di i«ttiue;< pennoni ,&c internisti! .comedimuftraj 
■Merrunio, peno in itgno di fuo cadimento ,& appretto la coda 
del Dragone, cv pcrclic Mercniio li vi .1 (-celiando corporalmert- 
-leì Gioue molto potente, ìotfe clic tal'applit «none potrebbe li- 
gnificate qualche congtello de' Metcutiili, òGitiuialiconfup»- 
fiotiiàpi-iò,*; auantaggiograndcdc' Giornali. Dimofira quella 
radice della l'rimauera molta inclina tione alla pace, & alla quie- 
te.r.cn fole per efl'tr [(pacati i luminati dai malefici, &: perii do- 
minio di Gkuc, ma anco per la preferirà di Venere col Sole, coli 
l'Eccliil'e Solar* n«n intlinaile in cócratio, ch'io fpctirci.median- 
te il Dittino aiuto, buono accom muda mento de' iratisgh. Quan- 
loallo fiato deli-aria, fari aflai placida , e tranquilla l'nniauera, 
con buona ti niperie d'ana in genetale j ma peti con molti Temi, 
Ma prima patte di ella (ara molto traungliata, malTmie nellido- 
drci primi giorni di Aprile, te più olire kirfe, nei quali accader, 
l'a'petto quadrato di Saturno, & Venere, Secoli del Sole, & di 
Salutilo, & antodi Saturno, & di Mercurio. Onde ali bora i fa- 
ri gran tui battone d'aria ,& fall più freddo di quello, ch'appor- 
f aia ia Ragione, 8c forfè anco nelle, ò acqB a gelata. 

Doppo i'ingri ilo del Sole nel principio di Ariete, cótinoa il fe- 
condo quarto deila Luna, del quale riabbiamo difcotlo di l'opra^ 
nella ftagtone dell' Inuerno, onde alli 11. & i}. feguitsno venti 
gagliardi, & forfè moni, inaili af.nafcendo vel'pettmanienieu 
i'atturo , Cuoi far tépclìadi con i. caudini ,moucndo venti Fanoni), 
con euidcntefegno di l'nniaucriper la cópitinnnt delk tondini. 

Numi» Luna alli 17 di Mano ad horc riti. & Tn terzo di 001- 
re,afc.gr. la. di Libia , te fendo amtiintici hiinin.iri lodo terra*. 
Sari dominatola Marte, il qwale fit;m[Ìca iutbation;rt'arÌ»iik di- 
fpofi rione i pioggia, per nalccre egli con le plein di,A: lai anno an- 
co ruoni.eV ven'ri, te alli 1 9. te ; ò. nafee la mattina ivno ( & l'al- 
tro corno dell'Aiiete, (he apporta pioggia ,& continuati tempo 
cattino, & ioconiìanre finti alli 1. di Aprile , maffitne facendoli 
l'affett» quadrato drSaxuniu, Ck Venere al primo- . 



Primo quarto d*M» Luna alli 4. Aprile ad hore 1 ;.rìi.j7.afcen- 
dcntc ;,;]"■! 4- di Gemini, doppo l'occafo maturino della fpiga del- 
la Vctgine,3c dominarne pur Marte, mi con partici pacione di 
G>cuc,&di Mercurio . Sari murniionc grande d'aria con venti 
gagliardi > & tonitruì , & nubi , cV alle volte pioggia , per la con- 
giontione del Sole, & di Mercurio, che (ignita all'i f . Se per il Tri» 
no di Saturno , Se Marte alli 6. Se per il Quadrato di Saturno , Se 
Mercurioalli 7. con Toccalo ma lutino della coda del Leone t òC 
perii Quadrato del Sole,S: di Saturno ali. ■?. il quale par ncolar- 
mentc farà aria tenebrofa ,fredda, & numida per qualche gi ori'. 0 
«tinnii , Si doppo, Se alli 1 1 .nalcono loI Sole la mattinai captar* 

II, Stelle apportatrici di pioggie. 

Piena Luna alli 11. Aprile ad hore 1 j. min. I j; afc.gr. 17. di 
Gemmi, 11 cjual giorno nafte col Sole vno de i c* pretti. Dominan- 
do Marte con Mercurio, (ì conuertiri quella quanta di Luna in., 
buon tempo, con fereniià,& tranquillità, Si alle volte peto (arati- 
no dei venti, Se forfè vetfo il fine pioggia. 

Seconda quadratura della Luna alli 10. \prile ad fiore 1 4.& 
min. j7.afcendendo gra; lo.di Cancro, & lendo ambi due i lumi- 
nati (opra terra , de perche la Luna lì pai te dalla congiontiune di 
Sa ut no, applicando al quadrato del Solci partorii* muiatione di 
tempo con tenebre, & humiditì.Regnaiino dipoi 111 quella quar- 
ta venti, & pioggie con tuoni, perche Venete, Se M li curio ficon- 
giongonoinfìeme, «aliando l'vno, Se l'altro con le pleiadi, esan- 
co fi fa il Trino di Saturno , àC Mercurio alli 14. ch'apporta pror 
piiamentc venti, 

Nuoua Luna alli 16. di Aprile ad hott ti. afcendcntegr.t i.di 
Gemini, Se dominante Venete, Se Mercurio, Sa ti 111 principio hu- 

III, . la -éperie d'aria, 3f tenebrofa, perche la Luna li patte dal qua- 
drato di Saturno, & vi alla concionitene del Sole , ce pocodop- 
pnfìfà l'afpeito di Saturno, Se Venere , ma vetfo il fine de!,mefc^ 
Seguiranno venti, per il Sellile di Gioue ,6c di Mercurio , & forfo 
tuoni ancora, & pioggie fredde, ma (Time nalcendo la fera le Lan- 
ci, & poticbbero continuare per li due primi giorni di Maggio.per 
la (latione, Se principiceli retrograda 110 ne di Saturno- 
Primo quarto alli a. di Maggio ad hotC7. min, 43. delia notte 

fcguenttalc gr. iS. di Pelei, Se dominante Gioue, ilquale (endo 
in Sellile di Venere, lignifica (etcnitì , & buona temperie d'alia^, 
madi irto fino alli j. che nafccndoil Sole con le pleiadi, moneti 
V cnitiubfol ani continui, & poutbbeio tilct tuoni, flcTiuriiatione 



d'aria verfo il plenilunio, petit Trino delSo'ev di Saturno 
retrogrado. 

Luna piena «111 i i. Maggi» h.o. 3f. della notte afecnd. ìfl. tri 
Scorpione , Se dominante Mane, il quale lignifica più [olio lì cel- 
li, & c«!iditl con verni Auftrati.ó da Pancine, & potrebbe appor- 
tale pioggia lacongiontione della Luna, con Saturno , & la con* 
grontionedi Venere,*: Mercurio, che lì Tanno sili i |i la notte lc- 
guenteverfo li ifi- 

Secondo gitano della Luna alti tS. Maggio ad Kore 1 9. afeen. 
il principio di Libra, tfi dominante Venere, la quale fignificarcb- 
be aliai lui nuditi , & piogpic, fc all'Ilota non u facellc ftactona- 
\ rio Mcrcuno,che moneti all'ai vento, tuttauia accederanno anco 
delle pioggie,& fi conturbar, l'ari», maflliue.che al li 1 t.fi fi li-, 
congionttonedi Marre, & Vcnete,6^a!li 2 ..tramonta la fera il 
cane minore, verfepoi li ij. Se 14. fari buona tcmpeticd'ariacó 
grata fereni tà per il felli le, del Sole , & di Gioire, le bene all'hota-. 
il cane maggiore tramonta la (età , che fuol conturbate l'atia con 
venti Auftrali. 

Lunanuotiaalli if. Moggio ad hote 1 J.J t. cioè poco auanti il 
tramontar del Sole alee.gra.i. Sagittario, & Dominante Metcutio, 
ilquale cotinuado la fiiarerragradariona lignifica petlo più veti , 
maffime congiongcndofi egli colSolcalii 19. nel qual giorno n«- 
Ice la fera il cuore dello Scorpione, che eccitar, venti Aufirali,di- 
fpnnendo il rcrapo a pioggia , & dipoi nafeono per due giorni !»-. 
mattina l'hiadi piouoic. 

Primo quarto alti 1. Giugno h. o. ip- della notte «(condendo 
gra.i t.SagittaTÌo,cV dominando Mercurio con Gioue, li quali A* 
anificnnoleicnita , &C venti gagliardi, con unto che continuino 
nafeere la mattina fino al li le piouoic hiadi , perche il Tedile di 
Gioue, SfTMercutio.chUll'rlora li fi è molto efficace in produrr 

Luna piena a Ili 1 o.Giugno ad bore 9. min. 1 fi afeendente il ti- 
nelli Gemi ni, & dominarne Mcrcurio.il quale ieudo nella fecon- 
da (lattone genera all'ai venti, & occorreranno muta Moni d'aria*, 
violente con fulgori, tornimi, A: tetri peft e, perche alli ti. nafte la 
feta l'aquila, & «111 1 j.fi fi 1 opnofiuone di Sarurrio , & Venere-, 
con la quadratura dì Gioue, ii Matte. Dicono il Cardano, & lo 
Stadio.ch'occortcndoil nalcimcto dell'aquila nel plenilunio, elio 
patiranno danno i flutti primi, & della pri minerà. 

Secondo quarto al li itf. ad horc 0. 10, doppo il tramomarej 



.*TtlSof»arc.graii7. 5*3Ìtttr!o firl tempo fereno, 8f cildo.Terf» 
■li ij. il v*fp«riinoocc»fo del Delfino, Se al li io. la con giani io na 
di Gioue^eV di Mercurio produranno v«nti gagliardi. 

HA r E R a' principio l'Eliade sili i t.di Giugnoad horc 14; 
min. 5 e. dell'horologiqcoromune, fecondo il calcolo det 
Coparnica.nia fecondo 1! Tichone alli 1 a.ad bora 7. j j. poco ani- 
mi nafear del Sole,& perche ncll'afcendére hi maggior dominio 
Mercurio , *r c»fi ancora nel luogo del Sole dell'oppofitionc pre- 
ceda n re, perciò fari egli principal padrone dell'Eliade con par-' 
ticipatione però di Clone, il tjual domina negl'angoli fa guéri dclr 
laderraoppofihono.&ingreiro.&anco nel principio del Cancro. 
Pecche donane li «ferri lignificatoti fono ìllai foni, per riironatfi 
Mercurionell» prepria fu* cafa.òc Gioii* nella fua tri ago Urici., Se 
eh* fono ria di loro ben con figo re ri, donerebbero lignificare, co n- 
Jtìmàoni d'aria molro calda, & ventola, Si ramo più che Matte, 
cV il Sai* porgono il loro redini onio a G ione col quadralo afocc- 
wA-cheMercurioèconquelIeStallemarri.li.ch» fono chiamar* 
ThUdi,àlipadTvrra quali cMa.piùpr*ftant,equella, chefi chiama 
Pallilirioioaerq. occhio dell'oro di-naturr.molioviolenM.it che, 
■ oltre il fmìfuraro caldo, ohe fiarno per prouare nudla Eliade per 
fin 01111 il Marre aliai vicino al véttice,6<_ pei' il contrario fendo 
Saturno mollo da quello lonrano, fi potrebbero fen tire anco do 
gl'altri cactini effetti, & auenimcntt nel mondo molro rnifetabili, 
& maflìtie gran [uccelli di .... . . Succederanno 

■nco roolt* valre temporali, St^rempeflecon lampi. Se ruoni.&T 
, particolarmente fari molto eattiuoilfinedi Giugno pcrl'oppo- 
*iitiane Ài Sa tuino.de Marre.la «jiialecaggionarcbbepiù trilli ertac 
ti, fo all'ho:» non fioffer» i benclich, Ciuuc, Si Venere configurati 
d;(p c no f a iìi!r,& il Sole nella quadratura di Gimie.òi nu può fa- 
-re.chcnófi leuino Itraoi temporali aU'iiorB.ecmf anco nel ptinci 
io di Lupi :o, nel quale fi «(lande la detta oppofuion* d« imole- 
ci, anziché iiittequal mef* fari m fu p pori abile, flc falli di ofo co- 
^piril/ouerchio calde, & temporali nolenti, & copta di verni 
cerne peci moti grandi,che occorreranno. Se è molto confiderab 
te l'oppefitiened*! Saie, Si di Saturno.chc fi Orlali) o.di Luglio' 
i cui sushi fi (entirnnno alcuni giorni inani, Se (teppe-, maflìme' 
da nella feparationc.che fi il Soie d* Saturnoancununcnre Ti vi. 
t'IA C " accoftan. . 



he 



iccoft«nJocofponlmcate«Marte,I»qUilc(iBjìonriofif (ToISòlb, 
fcrnManecdimolioeltìt-accoperaiione, peretta fan do Maire di 
tcIocc corfo, Hi all'ai tempo liei no al Sole atigumtr B rido il calda 
molto ardentemente; & perciò eccittando gl'humori colerici , Si 
producédomolto tritìi eftciii,M caCt-Oltre di ciò i giorni canico- 
lari Carannopìù del Colilo ardenti,* inlcportabtli.perche nel na- 
(eimcnto cofi dal cane minóre ,0. canicola , ch-oceutrt «Ili 15. di 
Luglio con gra.i.di Leone, come anco nel cafcirrter.ro del canév 
maggia-ra, che lì fa alli i.di Agolt*eongr«-9-di Leene tì eator> 
te prele ori a Intento Marte per elTer egli qoaii congiomo col Seleni, 
col tali intorno anco dei raggi trini di Giouc-Gatitinuntl dunque 
caldaocce fimo qnafi pei rutto Agofto, & occorreranno rtialatitjt 
acure/cV atdcnti,& grande accenlìonc di L 'clcra,& , .. . 

Luna nuoua olii i*.Gmgnod»pò il Solitili» ad ho re 1 j.det- 
riiomlogioafcij.di Leene.Saranno i'erm,& turbolenze di tera- 
j>o in principio, & poi Ceguitari Ccrtniiì d'ari» molto calda vetfo 
ti fine del mele per Colpetto quadrato dui Sole, & Ciotte , & Tri- 
nodi Vertere,*!" di Gtoue.ói potrebbe i'oppolìtiune di Saturno, 
Hi di Matte neilMiimogiot no,* pnmodt Luglio proci are tempo 
ila,& rampatali con tuani. 

Prima quadratura alli ì.Lnglioad Iiore itf.min.r (.afeen. gra- 
S.dì Libra , nalcono la trai Capretti, & alli 4. nafee la Ipalla d«- 
ftra dell'Orione lamareina.Sc Mercede, onda qwiia quarta rari 
mtitatione di tempo con nuuoli, pioggia, fie (««parali, * Ili 5 . na- 
lce la prima Stella della cintura dell'Or io ne, la qualadicooo.che 
.fari giorno c lirico per le murationi de* rem pi, li che pìoucdo quel 
giorno e pericola, die non ceffi la pioggia per 4, Cetiiinanc.di eh* 

Luna piena alli 9. Luglio ad bore ly.nun.i^.afu.prs.i 1 Libri, 
tC dominando G ioue con Venere fati l'atta tc-n(brora ] & torie_> 
pioggia per l'oppolit ione del Sole, & di Sanino, flcalli 1 1. it i». 
«enti gagliardi per il quadralo di G ione, & di Mercurio. 

Secondo quatto alli r .f .di Luglio ad bare 7.0110.4 1 . della nat- 
ie fe^iKntoaicmd.gTa.7. Cancro, &ncll"(jppofiuojjc diSa/urn» , 
& Ji Mercurio, eli'; appettati remi. c<__ turbultnia ti'ana, ch*-> 
con Temperata il caldo noi alo, &a III ri.pot'ebbedl'ctquxlcko 
iettinotele pet l'occaCo veipntmod'HtutL,^. par l'otto maturi- 
no dcgi'afoclH. 

Nnoui Luna alli 1 J. Luglio ad ilo re qonfì arrapi» del! a nono 
aCccndcndo gta.iQ-diTaji(»,6iiontjuui l niioi'o::o t «L.Soleg[*i- 



felli , 4t^_il prciVp!r>,ehepotreM>c dar prozia per all'hora ; niL. 
pui (cguirarà fino alla fine del mele tempo m jlto ardente.iV fece» 
con *enrì pedo più AuftraJi, ò <U ponente: perche oltreché nafea 
la «nicol* col Sole alli tiS.aecadono anco a'qu ante cengiontioni, 
eioèdclSok&di Mcrcutio l'iltefibsiorno.di Meromo.&Mar. 
te alli t t.& dal Sole,& Marte alili*, co! Trino d i Gioue, é<_ di 
Mercurio. Sogliono fpitire aliai venti Aquilonari in quelli tempi. 

Prima quadracuraall'vltimodi Luglio ad iiore 6. & inquar- 
to della notte legumi» aicendendogri. io di Gemini lari conili- 
lutione d'aria moho calda , ie atdert». Se fpiraranno venti alTai 
per la retrograda: ione di Giouc, ©cotteci il Trino del Sole , 
Gioite al primo di Agallo, eli: (ignihraconftuation: d'aria calda, 
tranquilla, ali, i. nafceil canema'jiorc col Sole, Si alli j.fe- 
g'iitailTrinodi Giouc,& Marte.che f lenifica il medefmo,& po- 
trebbero feritici! venti molto gagliardi. 

Piena Lunaaid 7.d'A,;ofto ad vii'liota di notte afecnden. gru. 
j.de Pelei dominante Gioue in partc,*^ in parte Saturno. Acca- 
dcranno in quella per la maggior patte venti gagliardi, fere- 
oo con caldo infopo tra bile. 

Secondo quarto alli 14. ad hore io.min.4 aie. 10, Verone, Se 
trouandoli ambi dui i luminari iupra tetra, fari tempo pur arden- 
te, & Cecco, & fpiraranno venti furti .inanime per l'alpe eco Trino 
diSaturno,^ Mercurio^ he fi faalli 1 S.ftt fc alli I «.non fileua 
quali he trinporalc nella ftpararione della Luna dal quadrato di 
GioucA- Venere.miflìmc nalcen.lo Venere cól'ariuto, farifem- 
pre buon tempo fino alla cri ngioni ione. 

Luna nuouaalh n.Agoftoad hoie 10. & vn quarto afce. gr». 
ar-di Sagittario poirehbe cagionale pioggia laquadrimi a di Sa- 
turno,& Vcncre.ch'accade alli 

Ptitoocfuaiioalli to-Aguflo ad horei8.min.ia.ifcen.il prin- 
cipiodi Sigillano, Si dominante Gioite, perciòfarì ccmftiiuiiono 
d'aria fcrena,& vento f», malli me che alli 1. di Settembre fi fi l'op 
pofitione di Giour, Se di Mercurio . 

Piena Luna alli f. di Settembre ad Imre 9 min. t5^ieJlanatro 
fedente afcendéicgr. 14. Leone con Ma tte.'cbe lignifica fioatì 
pei lopiù.of"' per ilTrmo del Soie A di Saturno, cV«corre»U't- 
ticllo tempo, fi furi l'uria (iti bitta, tic van.i,6<_ In retrogradino- 
ne di Mcrcuno.ch'occortcalli 1 i.apportatàpioggie , òalmeno 
T<ii(o,óXjmibitDfo. 

Sewndo-qti arma Ili 1 3. Settembre «il hore 9. Se vnrjuertodcJ- 
C 1 lanouc-> 



lanottefègùemcafcen-io'.di LeenecÓla'prefenza di Mitra nel* 
la ptiina cala, che figniticarebbecònlliiatione fece» con venti, fo 
per flemma non caufa He qualche pioggia il Sellile di Marte, & 
.Venere alti i j.ouoro a Ili 14. quando la Luna fi le par* dal Sedile 
■di Matte-,. & vi al Trino di Venete. 

Nuoua Lunaalii zo.ad hore 1 j.min.e.sfccu.gr-l 1. Libra. Po- 
rrebbe accadere qoalthc pioggia per ilSeftiledi Saturno, & Ver 
nere quel giorno,& nel re Ho (ari tépo afeiutto tutta quella quar- 
ta.., & più tofto ventola nella quale fi fa l'Equinorrio «arunna- 
le,*C occotte l'oppofitione di Gioue,& Mercurio, &T il Trino di 
Saturno 1 &Maite,&lacongioniionedclSolc,& MctCUllo» S<_ 
' .l'oppofiiione delSolc,& Gioue. 

2)tlU Staggiane dcK tAmmm. 

Determinalo l'Autunno gl'Aftrologhi dall'entrain, eh e 
farà il Saie ndl'Lquinomo d. Libia, il quale Tara ( ili 1 ).di 
-Settembre ad hore 4. mi. j. della notte feguenr; fecondo l'openio- 
ne dci'ieguacidcl Copernico, Si delle tauolc.fc Efemeridi Pru 
-teme lio , ma fecondo il Calcolo del Tichone entrari il Sole nel 
primo punto della Libra alti zj.vn quatto d'hora anati il tramon- 
tarcele! Sole, mcntre,ch 'afeendono Copra l'heriionte gra. ii.de 
Pefci. Precedequeitaingrcflolacongionrionc de luminari in^ 
gradi 18. quali di Vergine. Onde eólideratc ambe due quelle figli 
re, fi conclude , che pt-ualerà nel dominio Venete con pariieipa- 
lionc di Gioue.Sc^ di Mercurio,!] qua li lignificano, che quenV. 
llagione farà molto temperata, Bc (alutifcra, copiofa di piog^iej 
conventi alle volte frequenti, & rumerà a (fai del caldo.maHìrac 
nei fine di SertembrcA per qualche giamo di Ottobre per l'oppo 
litione del Sole ì Gioue. Di più il detto mefe d'Ottobre fata gran 
rautarione nell'ariane r the doppo il plcnilunio.cli- fati alli (■ di 
detto mele, fanna il Soie, & Saturno afpctio quadtato infiemej > 
che lignifica gran turbidciia d'aria, con pioggie doppo , circa li 
fi. il Trino di Gioue , & Venere fari vna gran (crcnitl cen buona 
tcmpcrie,paiTatR la quale fpìraranito molli venti nel l'oppo fu ione 
diGioue,feMercurioiniornaalliii.&dojppoilnouilunio,cke_. 
accadcrà alli io. fari muratione notabile di tcmpo,con qualche 
leiupqralcperla quadratura diSa turno, & di Mercurio, S/Cof- 
pofirionc di Gioue, & Marte, che occorrono «111 ti. Si ij. & all' 
hora anco fi lem iranno cattiiù l'ocelli più del lolite., fi. come nel 



_ ^ aà 

legu tnt< mele di Nouf more, mnfTime circ-eil nie-o,qnando oc- 
conetll* quadratura di Saturr.o,& Muli. 

Habbiamo parlato di l'opra dell* quarta lumie dilla cogionr 
lì#ne precedente l'ingreflo del Sale in Libri ,ìt quale flettendo 
fino alli ìB di Settembre. 

, Plinio quarto alli il. Settembre ad fiore 4. min. delia nono 
a fee udendo il fine di Gemini, il qua! giorno nafee l'attuto col So 
le In martina,che (ilo! date pioggia] ma pai continuata vinto, & 
■fiatata lino al plenilunio- 
Piena Luna alti (.OrtBbreadhùrc ij.min. iR. ulceri roridi ij 
fine di5agirtario, & dominando Venete con Gioite. Sali tuiba- 
itione d'atia; &nuu*lof'ocon pioggia ferie per il quadrato del So- 
le, Se di Suo no alii 6. Si il nalcimente marmino della corona-. 

7.fuolfaremutationedi venti, & tenipefta in'marc.ma polla- 
gli irà buon tempo; Se Ieri no, perche talli 5 li fi il Trino di Gieua 
&T Venere, & alli 1 i.per l'oppoiìtiona di Gioue,& Macmio fé-, 
guh annoverali gagliardi. 

Secondo quarto alli n.Orrobre hore i.&'vn terzo della notu 
- feguente afce.gr. 1 * .di Gemitìi, Se dominante Mercurio , il qual« 
mutando fegno , ot^_ mutando largliezia moueri venti, & fati 
Tarietì di tempo in quella quarta, con qualche pioggia. 
. Luna nuoua alli idiote- 4- & vn terzo delia none bguento 
afcendcndogr.19.d1 Cancro. Domìnari Marte con Venete,& le - 
il vsrietldi tempo , cioè lw>rnuuololb,bor fatene,, con Yen ti, & 
pioggio . 

Pi imo quarto «Ili 1 S. ad fiore 1 x. min; 1 j. afccndcndc gr. 1 S. 
di Libra, SC tendo ambi due i luminari ioti* terra. Sarà nuuo- 
lolo .iilgi,& ali* voice pi oggi e, ma non molte. 

Piena Luna alli ^Noueiubreharc 7.minut. J. della notte Te- 
gnente arrendente gr.11 .Leone. Dominati Venere , la quale Ta- 
ra tempo dolce per lo più, Sceveri» li 7 nuuolofo.flt pioggia . 

Secondo quarto alli ti, ad hore 13. jj? minuii afcendenio 
gì. tt.dijoto conlapleiadi. Saiaaere tutbidocsn humiditì, 
perii Sedile di Saturno, & Venere alli li. flealii 14-pioggia, SC 
poi venti gagliardi, & faftidiolì. 

Nuoua Luna alli 19- ad bore 1 i.min. S.afc. gr.14.de PtìbVBe 
dorainàdo G»ue,il quale per ilTrino.chc ti con Mercutio cani» 
ri véli gagliardi da principio con qualche nubi, ma poi per acca- 
dere ilTrino di Gieue,& del Sole alli a i.fi fati l'aria tranquilla, 
feteaa, & calda per qualche giorno. 

Pciro» 



Primo quarto illi ad hor« rs.min. 46, afcendendogra.ij. 
Sagittario [ari pirla più progni», ma con qualche varietà per i»_, 
1 ««gradati on e idi Venere . 

Piena Lunaalu i.diDecembreidhorc za, min. t nitrirla i 
do gr.i». Mei , & dominando Ventre, la quale lignifica ton.l- 
«matiOBedipioggie.&ricHi 6-7.Sc 8. gran rtrauaganie di tempo, 
con venti, & piougiepec molli afpettide'piaimi, tn'ali'horaoo 
COirono,crieibrioilqiia<liaiodiGioae,& Venere alli 6. il fertile 
di Marte,*: Merano, il fertile di Marie,* Venere alii 7.1I qua- 
dr.uo di Giulie, «N: Mercurio alli ti. clic lignifica venn 1110I io ga- 

Secondo quartonllì 1 1. Decrmbrehnirci.0. min.f o afccnden 
do gra.i 1. di Ariele, conitnuaranno nuuoti.it pioegicctin *enrL 
cVaria aliai temperala, (stralli itf. lì tàlacorigioniionc dei Sole, 
& Venere, ch'apporta pioRgie. 

NnouaLunaalli 18. adhorc 10.min.4j.deih notte (ejuente, 
afceiidendogra. 1 di Scorpione, Cenilo MaMC nella puma iafa,il 
quale fari graarcmifliimc di freddo, Se più lolto buon ttmpj.ma 
peto non fcnxa venti , tìr^ imlliroe facendolualpctto quadrata- 
titlSole, flc^ Gicuc alliai. 

Primo quarto alliif Dccembread bore 1. & rncia della nor- 
ie fegurntesfeend. gra.ttì, di Leone. Sari all'ai varietà di tcropj, 
irpocofreddo. 

Qjeftii è quanto perii poco mio fapcre hò cauato dalle incli- 
nationi delle Stelle fopra quell'Anno , Icquali in Jinanoninort, 
foto fono rmudeiare, nu annidi late dalla Diurna Macfti i pr le- 
ghi di coloro, che pia mente, Si diurnamente ricorrono i quella-, 
pciaiuio,&che vogliono v<«rclaprudcnia Imraananor, lo^cr 
ta ad alcun celette rafl .ilio, Òc fa tmeo. & per timo rat rimetto *I- 
)■ Sacrofanta Maitre Circa Caiholic* Romani, «olendo, clicj 
non lia dame dello quelio, clic l'pugna , S: diljiiaeead t&m* 

IL FINE. . T 
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